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Veglia di preghiera

Adorazione Eucaristica 
sotto le stelle 
con Francesco e Chiara di Assisi
Chiostro del Convento San Francesco di Assisi
Frati Minori Conventuali

Piazza Dogana, 13
Benevento
Giovedì 16 giugno 2011 – ore 20,30
INTRODUZIONE
Canto di introduzione (mentre si canta viene introdotto il Santissimo)
(Celebrante) Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
(Tutti) Amen

(Celebrante) Scongiuro tutti voi, fratelli, baciandovi i piedi e con tutto l’amore di cui sono capace, che prestiate, per quanto potete, tutta la riverenza e tutto l’onore al santissimo corpo e sangue del Signore nostro Gesù Cristo, nel quale tutte le cose che sono in cielo e in terra sono state pacificate e riconciliate a Dio onnipotente. Tutta l’umanità trepidi, l’universo intero tremi e il cielo esulti, quando sull’altare, nella mano del sacerdote, si rende presente Cristo, il Figlio del Dio vivo. O ammirabile altezza e degnazione stupenda! O umiltà sublime! O sublimità umile, che il Signore dell’universo, Dio e Figlio di Dio, così si umili da nascondersi, per la nostra salvezza, sotto poca apparenza di pane! Guardate, fratelli, l’umiltà di Dio, ed aprite davanti a lui i vostri cuori; umiliatevi anche voi, perché siate da lui esaltati. Nulla, dunque, di voi trattenete per voi, affinché totalmente vi accolga colui che totalmente a voi si offre. (San Francesco)
(pausa di riflessione)
(Tutti a cori alterni) 
Tu sei santo, Signore, solo Dio, che operi cose meravigliose.

Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei altissimo.

Tu sei re onnipotente, Tu, Padre santo, re del cielo e della terra.

Tu sei trino ed uno, Signore Dio degli dèi.

Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene, il Signore Dio vivo e vero.

Tu sei amore e carità, Tu sei sapienza, Tu sei umiltà, Tu sei pazienza,

Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine. Tu sei sicurezza, Tu sei quiete.

Tu sei gaudio e letizia, Tu sei nostra speranza, Tu sei giustizia.
Tu sei temperanza, Tu sei tutta la nostra ricchezza a sufficienza.

Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine. Tu sei protettore, Tu sei custode e nostro difensore.

Tu sei fortezza, Tu sei refrigerio.

Tu sei la nostra speranza, Tu sei la nostra fede, Tu sei la nostra carità.

Tu sei tutta la nostra dolcezza, Tu sei la nostra vita eterna grande e ammirabile Signore, Dio onnipotente, misericordioso Salvatore.
(San Francesco – Lodi di Dio Altissimo)
(Celebrante) 

Dal vangelo di Giovanni (6,48-58)

Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”. Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: “Come può costui darci la sua carne da mangiare?”. Gesù disse: “In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno”.

Canto 

(adorazione silenziosa)
(Lettore)

L’umanità trepidi, l’universo intero tremi, e il cielo esulti, quando sull’altare, nelle mani del sacerdote, è il Cristo figlio di Dio vivo. O ammirabile altezza, o degnazione stupenda! O umiltà sublime! O sublimità umile, che il Signore dell’universo, Dio e Figlio di Dio, così si umili da nascondersi, per la nostra salvezza, in poca apparenza di pane! Guardate, fratelli, l’umiltà di Dio, e aprite davanti a Lui vostri cuori; umiliatevi anche voi, perché egli vi esalti.

(FF 221)
(Tutti a cori alterni) 

Tante volte ti abbiamo di fronte ai nostri occhi,

o Gesù eucaristico.

Ti preghiamo, ripeti per noi il gesto di amore con cui hai aperto gli occhi

agli sfiduciati discepoli sulla strada di Emmaus.

Fa’ che ti riconosciamo quando cammini

con noi sulle strade del  mondo.  Vinci la

nostra cecità con la tua grazia, affinché 

possiamo accostarci a Te nella verità e 

nella gioia e riconoscerti sempre.
Manifestati a noi perché le nostre Eucaristie siano più vive e vere e confermino in noi la tua presenza

e la gioia che viene da Te.
Assistici ora nella preghiera perché 

essa sia un vero incontro con Te.
(Celebrante) Dalla lettera “Ecclesia de Eucaristia” di Giovanni Paolo II (n.11)

Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito» (1Cor 11,23), istituì il Sacrificio eucaristico del suo corpo e del suo sangue. Le parole dell'apostolo Paolo ci riportano alla circostanza drammatica in cui nacque l'Eucaristia. Essa porta indelebilmente inscritto l'evento della passione e della morte del Signore. Non ne è solo l'evocazione, ma la ri-presentazione sacramentale. È il sacrificio della Croce che si perpetua nei secoli. Che cosa Gesù poteva fare di più per noi? Davvero, nell'Eucaristia, ci mostra un amore che va fino «all'estremo» (cfr Gv 13,1), un amore che non conosce misura.
Canto 

(adorazione silenziosa)
(lettore)

Come un giorno sei disceso nel grembo della Vergine tua Madre, ecco, ogni giorno ti umili quando vieni a noi in umile apparenza di pane: ogni giorno discendi dal seno del Padre sull’altare nelle mani del Sacerdote. Tu, il Cristo, il Figlio del Dio vivo, Tu, non già morituro, ma eternamente vincitore e glorificato, ti rendi presente sull’altare nelle mani del sacerdote. E in tale maniera sei sempre con noi, come ci avevi promesso: “Ecco, io sono con voi fino alla fine del mondo”.

(Liberamente) 

Il Signore è mia luce e mia salvezza, 

di chi avrò paura? Il Signore è difesa

della mia vita,  di chi avrò timore? 
Una cosa ho chiesto al Signore questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per gustare la dolcezza del Signore ed ammirare il suo santuario.

Egli mi offre un luogo di rifugio nel 

giorno della sventura. Mi nasconde

nel segreto della sua dimora, 
mi solleva dalla rupe.

Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.
Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”;

Il tuo volto, Signore io cerco. Non 

nascondermi il tuo volto,  non 

respingere con ira il tuo servo.

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,  non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Mio padre e mia madre mi hanno

abbandonato, ma il Signore mi ha raccolto.

Canto 

(adorazione silenziosa)
(lettore)

Lui, Gesù, è il Signore: è Gesù di Nazareth: è questo nostro indistruttibile amore attorno al quale vogliamo legare la vita, al quale non ci vogliamo aggrappare, ma vogliamo abbandonarci. Purtroppo, miei cari amici, devo dirvelo questo: io conosco molti cristiani e fra questi, forse, ci sono anch'io, cristiani di mezzatacca che si aggrappano al Signore, perché hanno paura, ma non si abbandonano a Lui perché Lo amano. Se uno non sa nuotare e sta naufragando e qualcuno gli passa accanto, gli si aggrappa, lo abbraccia, lo afferra. Ma quello non è un allacciamento d'amore, non è un abbraccio di tenerezza, è prodotto dalla paura. Invece chi si abbandona, si lascia andare. E noi a Gesù ci dobbiamo abbandonare; a Lui, 'la fontana antica', 'la fontana del villaggio' che ha un'acqua, l'unica capace di dissetarci. Chi ha sete va e beve; chi è stanco e sudato va a lavarsi e refrigerarsi. Ecco chi è Gesù Cristo: per ognuno ha una parola particolare. Ha per tutti quanti una parola di tenerezza, di incoraggiamento. Noi dovremmo solo riscoprirla.

(don Tonino Bello)
(Liberamente) 

O re d'eterna gloria, che irradi 

sulla Chiesa i doni del tuo Spirito,
assisti i tuoi fedeli.

Illumina le menti,
consola i nostri cuori
rafforza i nostri passi
sulla via della pace.

E quando verrà il giorno
del tuo avvento glorioso,
accoglici, o Signore,
nel regno dei beati.

A te sia lode, o Cristo,
speranza delle genti,
al Padre e al Santo Spirito
nei secoli dei secoli.

Canto 

(adorazione silenziosa)
Preghiera di una clarissa
Siamo qui di fronte a Te, Signore Dio, vivo e vero,

presente in un povero e semplice “pezzo di pane”;

Ti consegniamo i nostri corpi, le nostre vite,

come un sacrificio vivente e santo, unito al Tuo.

Questa offerta povera e umile

si trasformi, per la forza del Tuo Spirito in eucaristia,

perché anche noi in Te

possiamo crescere e vivere nell’unità della carità.

Ardere di quell’Amore grande

che da senso e gusto alla vita,

fino ad essere un dono continuo per i fratelli,

un rendimento di grazie a Te.

Come Chiara,

anche noi vogliamo essere pane spezzato per amore,

focolare di unione

dove nasce e s’incarna ogni giorno il tuo Vangelo,

seme di “Bene e di Pace”.

Amen.

Preghiera conclusiva.
Donaci o Signore, per intercessione del serafino d’amore, San Francesco il mendicante di Dio, che lo hai chiamato alla tua sequela, amante della povertà e testimone gioioso della tua Parola di salvezza. Donaci di poter essere serafini d’amore nell’amarti e nel donarci nella semplicità e purezza evangelica per essere testimoni veri del messaggio Evangelico

Del tuo disegno di salvezza. Per Cristo Nostro Signore. Amen.

Benedizione: 
Il Signore ti benedica e ti custodisca. 

Mostri a te il suo volto e abbia misericordia di te.  

Volga a te il suo sguardo e ti dia pace. 

